
PREGHIERA PER 
OTTENERE GRAZIE DEL 
VENERABILE P. BASILIO 

MARTINELLI
O Dio onnipotente, noi ti 

preghiamo di glorificare il tuo 
servo Padre Basilio, che nella 
sua vita terrena fu maestro di 
scienza e di virtù ai giovani e 

amò soffrire nel silenzio, come 
vittima di amore per le anime 

bisognose della tua 
misericordia.

Per la sua intercessione, 
concedi anche a noi l’amore al 

sacrificio silenzioso per la 
salvezza delle anime, e in 
particolare la grazia che 

fiduciosamente ti 
domandiamo…

Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Ogni giovedì dopo il 16 di 
ogni mese, presso la Chiesa 
Parrocchiale di Calceranica, 

viene celebrata la Santa Messa 
in onore del Servo di Dio Padre 

Basilio Martinelli, per 
ricordarlo e chiedere grazie 

per la sua intercessione.

SANTA MESSA 

Il Segreto di una Vita 
Straordinaria nella Semplicità
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Padre Basilio
Martinelli

LA “SANTA 
TESTARDAGGINE”: 
VOCAZIONE OLTRE 

GLI OSTACOLI
(POSITIO PG. 23)

E se il tuo limite non fosse 
un ostacolo, ma il punto da 

cui Dio vuole iniziare?

Quante volte hai rinunciato 
a qualcosa perché ti sei 

sentito “non abbastanza”?

Hai il coraggio di 
perseverare anche quando 

tutti ti dicono che non 
ce la farai?

ANGOLO DEI PENSIERI 
DI PADRE BASILIO

Per informazioni e relazione di 
grazie ottenute per intercessione 

del venerabile p. Basilio, rivolgersi 
alla Postulazione generale Cavanis | 

www.santitacavanis.org
Email: postulazione@cavanis.org | 

Telefone (+ 39 3337221119)

CONTATTO

Alcuni dei pensieri scritti 
da P. Basilio, parte di un vero 

tesoro spirituale.

"SE CI ACCORGIAMO CHE 
VIENE MENO IN NOI IL 
PRIMITIVO FERVORE  

RINNOVIAMOCI  NELLO  
SPIRITO  CON  LA PREGHIERA 

E LA CONFESSIONE E 
LA COMUNIONE.  

NON È ATTO AL REGNO 
DEI CIELI CHI METTE 

MANO ALL'ARATRO E POI 
SI VOLTA INDIETRO.  

SEMPRE AVANTI SINO 
ALL'ULTIMO RESPIRO."

Casa natale di padre Basilio 
Martinelli



E se proprio ciò che consideri 
un limite fosse, invece, un’occasione 
per rispondere alla tua vocazione? 

Basilio era timido, riservato e aveva un difetto di pronuncia. Per 
molti, caratteristiche difficili da conciliare con il sacerdozio e, ancor 
più, con la missione di una Congregazione chiamata all’insegna-
mento. Ma Basilio non si lasciò definire dai propri limiti.

A soli 16 anni entrò nell’Istituto Cavanis di Venezia. Nel 1892 in-
dossò l’abito religioso e, dopo anni di impegno e perseveranza, il 
17 aprile 1897 fu ordinato sacerdote dal cardinale Giuseppe Sarto, 
futuro San Pio X.

Una famiglia, non soltanto una scuola
Per comprendere la sua formazione, è importante conoscere 
l’ambiente Cavanis nel quale Basilio scelse di vivere la pro-
pria vocazione.
La Congregazione delle Scuole di Carità, fondata dai fratelli 
Antonio e Marco Cavanis, si dedicava all’educazione cristiana 
dei giovani, con particolare attenzione ai più poveri. La loro 
pedagogia partiva da un principio fondamentale: l’educatore 
doveva essere anzitutto padre dei giovani, formando con lo-
ro “come una sola famiglia”.

"Per i Cavanis, non bastava essere maestri: 
occorreva educare “la mente e il cuore” 
ed essere, come dicevano i Fondatori, 

“più che maestri, padri”.
Basilio crebbe in questo ambiente e 
incontrò religiosi che lasciarono una 

profonda impronta nella sua formazione. 
La sua stessa esperienza gli insegnò 
a guardare oltre le fragilità e a non 
arrendersi davanti alle difficoltà"

La sua storia ci ricorda che la vocazione non nasce dalla perfe-
zione naturale, ma dalla perseveranza e dalla grazia. Non ar-
renderti davanti a ciò che ti manca: Dio può compiere grandi 
cose anche attraverso le tue fragilità.


